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In Primo Piano

Vittorio La Verde/Agf

«Ora la Lega può
fare a pezzi l’Italia»
MILANO. OnorevolePivetti,allavigiliadelcongresso
leidissechelaLegaeraunasetta.Ricorda?

«Ricordoperfettamente».
Ecco, tuttavia questa Lega settaria, pur restando

fuori dai ballottaggi nelle grandi città, aumenta in
terminidivoti.Comelospiega?

«Dovelovede,scusi,l’aumentodellaLega?»
Allora mettiamola così: il partito di Bossi ha dei

tracollianord-ovest,matieneeanzicrescenellevalli
prealpine, ma dove è forte ha percentuali bulgare.
Nel Bergamasco, nel Bresciano, nelle campagne del
Veneto.Cisaràpureunaspiegazione,no?

«D’accordo, allora le dico questo. Dopo le politiche
dell’anno scorso, analizzai i dati elettorali insieme a un
sociologovicinoallaLega.Ioerocontenta,misembrava
un successo. Ebbene, lui mi disse: “Guarda, sta attenta,
c’è una distribuzione del voto che in termini tecnici si
definiscepatologica”».

Patologica?
«Sì, in senso sociologico, non clinico. Voto patologi-

co-spiegaval’esperto-perchétendeaintensificarsie lo-
calizzarsi in alcune zone, ritirandosi invece dalle aree di
opinione.Lìperlìpensaichelasuaanalisi fossebizzarra,
perchécomunqueivotiaumentavano».

Patologiconelsensodiidentitario?
«Anch’io feci questa obiezione: dove è più forte l’i-

dentità è più alto anche il consenso, è naturale. Ma lui
mi oppose che si trattava di un consenso che tende a ra-
dicalizzarsi. Col tempo ho dovuto riconoscere che l’a-
nalisi era corretta. Detto in altri termini laLegasi raffor-
zasemprepiùmainareesemprepiùristrette».

SignoraPivetti,chièoggil’elettoretipodellaLega?
«È sempre più un cittadino esasperato. In qualche ca-

so c’è anche un’adesione alla secessione. Poi c’è una
quota - non saprei quanto consistente - che individua
nella Lega l’elementoantisistema.Questo inséèunele-
mento apprezzabile. Anch’io stavo nella Lega con que-
stoatteggiamento».

Già, poi ha cambiato idea. Se non ricordo male,
proprioinquell’intervistadifebbraio,midissechela
Lega è oggi finta opposizione, la terza gamba del si-
stema.

«Esatto. Ècosì. La dimensione antisistemaè apparen-
temente garantita dalla parola “secessione”, ma nella
sostanza la Lega è perfettamente inserita nel sistema.
D’altra parte quel che dico si può verificare anche in
questi giorni, visto che offre i suoi voti a destra e a sini-
stra. Era questo, sa, l’elemento chemi inquietavaanche
ai tempi della marcia sulPo.Nonmiimpensierivatanto
il15settembre,mail30settembre,cioèquandoallapre-
sentazionedellafinanziariainParlamentosarebberodi-
venuti necessari i voti della Lega.Aquelpunto, temevo,
il sistema avrebbe digerito secessione e quant’altro pur
diavereincambioivoti...»

Maqueivotiilgovernononlihaavuti.
«E quei 27 decreti approvati con un voto solo in cam-

bio del finanziamento pubblico ai partiti dove li mette?
L’atteggiamento ostruzionistico ha fatto scena ma non
veraopposizione.Unpo‘comel’AventinodelPolo.Tut-
ti modi per far passare la finanziaria, non certo per met-
terla in forse. Si fa un’opposizione di schiamazzo, ma
nonsiturbanogliequilibri.Eoggiaccadelastessacosa».

Alludeaiballottaggi?
«Alludo ai ballottaggi. Quando vedo Fumagalli blan-

dire in maniera scandalosa la saggezza e l’equilibrio di
Formentini, mi viene in mente il vecchio detto “pecu-
nia non olet”. Anche i voti evidentemente “olono” po-
chissimo!»

Non negherà che Formentini sia più moderato di
Bossi. Adesso il Senatùr striglia il suo sindaco, ma se
laLeganonèsparitaaMilanolosideveaFormentini,
no?

«Certo lo si deve al suo volto presentabile, ma anche
allapoliticadinonaggressioneversolasinistra:negliul-
timitreanniFormentinisièrettosullabenevolenzadel-
la sinistra. Detto questo, dopo il crescendo della seces-
sione, leconfessocheioalclichèdeimoderatidellaLega
ci credo sempre meno. Cosa vuol dire moderato? Mo-
scio nei modi o equilibrato nelle posizioni? Nonhomai
pensato che moderato sia uno che vive in pantofole. I
modi di Formentini e tanti altri sono sicuramente mo-
derati ma poi, alla fine, avallano un disegno distrutti-

vo».
Tuttavianell’immaginariopopolare IrenePivetti,

RobertoMaroni,MarcoFormentinisonosempresta-
tiimoderatidellaLega.

«Questo forse fino al marzo ‘96. Dopo di che Pivetti è
statacacciata,Maronisièmessoafare ilcapodellecami-
cie verdi e della Gnp. Adesso vedo che si rilegittima co-
memoderato.No,nonsonocredibili,via»

SecondoleilaLegadovestaandando?
«In montagna, mi pare. Nel senso che si sta ritirando

nellevallate, ilcheèanchegeograficamentevero.Politi-
camente questo le riserva un destino di potere contrat-
tuale. Un pacchetto di voti che volta per volta puòdeci-
deredovespendere».

Dunque leiconcordaconBerlusconichedefinisce
Bossiquintacolonnadellasinistra?

«Mano,Bossi fasemplicementeilgiocodelletretavo-
lette, tiene sempre il piede in due scarpe egioca su tutti i
tavoli. Anche questa storia della strigliata a Formenti-
ni...chi ci crede, scusi? Formentini, Daverio e compa-
gnia cantante si smarcanoa sinistra sapendobenissimo
che la base è filopolista. È un modo per vendere il pac-
chetto di voti della Lega a Milano un po‘ di qua e un po‘
dilà,eincassareduevolte».

MaquestaLegadimontagnaèpericolosaono?
«Ci sonoduepiani.Unoèil teppismo:ci sonoteppisti

pericolosi dal punto di vista fisico, non sono tanti. Poi
c’è l’elemento di cui parlavo prima, il pacchetto di voti
messi all’incanto: questo è pericoloso non in sé, ma co-
me elemento inquinante, di scadimento della politica.
E il maggioritario è il sistema più vulnerabile da questo
tipo di comportamento. Il pacchetto di voti flessibile è
quellochefaladifferenza».

AncheIrenePivettirimpiangeilproporzionale?
«Nonhomaiamatomoltoilmaggioritario,tantome-

no quello attuale che è finto, perchè c’è da scegliere tra
comunistieconsumisti».

Bellabattuta.TraicomunisticimetteancheD’Ale-
ma,naturalmente?

«Naturalmente. Almeno fin che nella cultura di sini-
strac’èl’ideachel’educazionedeveveniresolodalloSta-
to, che ilpubblicoè statale, che la famiglia èunafunzio-
netransitoriaecosìvia...»

Insomma,lasolaalternativaèilcentro.Esatto?
«Esatto.»
Tuttavia - scusi labrutalità - al centroci sta sempre

la Lega. Dini è uscito a pezzi da queste elezioni, e la
sualistaItaliaFederalehapresoaMilanolo0,5%.Ve-
ro?

«Vero,maabbiamosindacieconsiglieri intuttaItalia,
abbiamo presentato quaranta liste. La mia lista ha retto
esattamente come Dini, e più del patto Segni,conladif-
ferenza che loro hanno più anni e più soldi di me. Dun-
que Italia federale promette bene. Comunque, è vero, il
centrofafatica».

Perchésecondolei?
«Perchéhaunapercezionediséresiduale,dichinonè

né destra né sinistra. Invece il centro deve acquisire una
suadimensioneautonoma,comeluogodeicorpisociali
intermedi, alternativo allo statalismo e all’individuali-
smo».

Ecco,signoraPivetti,tornandoallaLega,checorpi
socialirappresenta?

«Miparecherappresenti ilpiccoloemedioimprendi-
tore,l’artigianoecosìvia,lecategoriedisempre».

Enonèstranochequestecategoriedianounadele-
ga politica a un movimento quale lei l’ha descritto,
cosìestremizzatoeincapacedigoverno?

«No, perché il piccolo e medio imprenditore, specie
delle zone più sviluppate, ha totale sfiducia nel sistema
politico italiano. Guardaall’Europa e vede laLegacome
il randello che fa a pezzi l’Italia per portarlo in Europa
senzamediazioni».

Scusi,maseècosì, laLegainprospettivapuòessere
pericolosa non perché fa parte del sistema, ma per-
chépuòfareapezzil’Italia.

«Nonc’èdubbio.Iolodicodamesi.Altrimentiperchè
secondolei sareiuscitadallaLega? Iomibattoper trova-
re al problema un’uscita costruttiva. Non è gratis, né fa-
cile,mac’è».

Roberto Carollo


